
PRESELEZIONE – PROVA N. 1 

1. La Camera dei deputati è eletta: 

o a suffragio universale e diretto 

o a suffragio elettorale indiretto 

o su base regionale 
 

2. Il Senato della Repubblica è eletto: 

o a base regionale 

o a base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero 

o a base provinciale 
 

3. Sono eleggibili a Senatori gli elettori che hanno compiuto: 

o il cinquantesimo anno di età 

o il quarantesimo anno di età 

o il trentesimo anno di età 
 

4. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sono eletti: 

o per tre anni 

o per quattro anni 

o per cinque anni 
 

5. I Comuni: 

o hanno autonomia finanziaria di entrata, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad 

assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea 

o hanno autonomia finanziaria di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad 

assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea 

o hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e 

concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento 

dell'Unione europea 
 

6. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento il privato può rivolgersi: 

o al soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo 

o al Segretario comunale 

o al dirigente dell’ufficio interessato dal procedimento  

 

7. Le pubbliche amministrazioni sono tenute: 

o al risarcimento del danno cagionato dall’inosservanza del termine di conclusione del procedimento 

o al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza dolosa o colposa del 

termine di conclusione del procedimento 

o al risarcimento del danno comunque cagionato 
 

8. La motivazione del provvedimento amministrativo: 

o non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale 

o non è richiesta solo per gli atti normativi  

o non è richiesta per le determinazioni 
 

9. Il responsabile del procedimento: 

o adotta il provvedimento finale 

o adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale 

o non può adottare il provvedimento finale 

 

 



10.  Il responsabile del procedimento: 

o deve astenersi in caso di conflitto di interessi 

o in caso di conflitto di interessi segnala ogni situazione di conflitto 

o deve astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale 
 

11. Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 

prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di 

autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico 

originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole  

o deve essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge 

o può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge 

o non può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla 

legge 

 

12.  E' nullo il provvedimento amministrativo: 

o adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza 

o adottato in violazione di legge 

o che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato 

adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla 

legge. 

 

13.  Il sindaco può delegare e revocare in tutto o in parte le funzioni di ufficiale di anagrafe: 

o ad un Assessore, al Comandante della Polizia Locale o ad impiegati di ruolo del Comune ritenuti idonei 

o ad un Assessore, al Segretario comunale o ad impiegati non di ruolo del Comune ritenuti idonei 

o ad un Assessore, al Segretario comunale o ad impiegati di ruolo del Comune ritenuti idonei. 

 

14.  Per persone residenti nel Comune s'intendono: 

o quelle aventi la propria dimora abituale nel Comune 

o quelle aventi la propria abitazione nel Comune 

o quelle aventi il proprio domicilio nel Comune 

 

15.  Una famiglia anagrafica: 

o deve essere costituita da almeno due persone 

o può essere costituita da una sola persona 

o deve essere costituita da tre o più persone 
 

16. L'iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente viene effettuata: 

o per nascita, presso il Comune di residenza dei genitori o presso il Comune di residenza del padre qualora 

i genitori risultino residenti in comuni diversi 

o per nascita, presso il Comune di residenza dei genitori 

o per nascita, presso il Comune di residenza dei genitori o presso il Comune di residenza della madre 

qualora i genitori risultino residenti in Comuni diversi 
 

17.  Le dichiarazioni anagrafiche: 

o devono essere rese nel termine di venti giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti 

o devono essere rese nel termine di trenta giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti 

o devono essere rese nel termine di quarantacinque giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti 
 

18.  E’ ufficiale di stato civile: 

o il Sindaco, quale ufficiale del Governo, o chi lo sostituisce a norma di legge 

o l’Assessore ai servizi demografici, o chi lo sostituisce a norma di legge 

o il Responsabile dei Servizi Demografici, o chi lo sostituisce a norma di legge 

 



19. Le amministrazioni pubbliche approvano: 

o il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell'anno precedente, il rendiconto entro il 30 giugno 

dell'anno successivo, il bilancio consolidato entro il 30 settembre dell'anno successivo 

o il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell'anno precedente, il rendiconto entro il 30 aprile dell'anno 

successivo, il bilancio consolidato entro il 30 settembre dell'anno successivo 

o il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell'anno precedente, il rendiconto entro il 30 aprile dell'anno 

successivo, il bilancio consolidato entro il 30 novembre dell'anno successivo 
 

20.  La gestione delle entrate si attua attraverso: 

o le fasi dell'accertamento, della liquidazione e del versamento 

o le fasi dell'accertamento, della riscossione e del pagamento 

o le fasi dell'accertamento, della riscossione e del versamento 
 

21.  Secondo il principio contabile generale della prevalenza della sostanza sulla forma: 

o la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni 

amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione 

nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio 

o la forma delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento 

prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti 

amministrativi nei documenti del sistema di bilancio 

o la stima delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento 

prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti 

amministrativi nei documenti del sistema di bilancio 
 

22. Il Bilancio consolidato è: 

o un documento contabile a carattere preventivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del «gruppo amministrazione pubblica», attraverso un'opportuna eliminazione dei rapporti 

che hanno prodotto effetti soltanto all'interno del gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate 

con soggetti esterni al gruppo stesso.  

o un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del «gruppo amministrazione pubblica», attraverso un'opportuna eliminazione dei rapporti 

che hanno prodotto effetti soltanto all'interno del gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate 

con soggetti esterni al gruppo stesso.  

o un documento contabile a carattere eventuale che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 

finanziario del «gruppo amministrazione pubblica», attraverso un'opportuna eliminazione dei rapporti 

che hanno prodotto effetti soltanto all'interno del gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate 

con soggetti esterni al gruppo stesso.  
 

23.  Il DUP si compone di: 

o tre sezioni: la Sezione Strategica (SeS), la Sezione Operativa (SeO) e la Sezione Ordinaria (SeOr) 

o quattro sezioni: la Sezione Strategica (SeS), la Sezione Operativa (SeO), la Sezione Ordinaria (SeOr) e la 

Sezione di Riserva (SeR) 

o due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO) 
 

24.  Il dipendente, salvo giustificato motivo: 

o può far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza 

o prima di andare in ferie prepara il maggior numero di attività di propria spettanza da far compiere agli 

altri dipendenti in sua assenza 

o non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o 

l'adozione di decisioni di propria spettanza 
 

 



25.  I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni: 

o possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri 

o possono svolgere, nei cinque anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri 

o non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri 

 

26.  I Consiglieri comunali entrano in carica: 

o all'atto della proclamazione 

o ad intervenuta esecutività della delibera di convalida  

o con l’insediamento 
 

27.  Le dimissioni dalla carica di Consigliere comunale: 

o possono essere revocate dal Sindaco  

o sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci 

o necessitano della delibera di presa d’atto da parte del Consiglio comunale 
 

28.  I Consigli comunali dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti sono presieduti: 

o da un Presidente eletto tra i Consiglieri nella prima seduta del Consiglio 

o dal Sindaco 

o dal Vice Sindaco 

 

29.  La prima seduta del consiglio comunale: 

o deve essere convocata entro il termine perentorio di quindici giorni dalla proclamazione e deve tenersi 

entro il termine di dieci giorni dalla convocazione 

o deve essere convocata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro 

il termine di dieci giorni dalla convocazione 

o deve essere convocata entro il termine perentorio di quindici giorni dalla proclamazione e deve tenersi 

entro il termine di quindici giorni dalla convocazione 
 

30.  Nei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti: 

o la prima seduta è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal Consigliere anziano fino alla elezione del 

Presidente del Consiglio 

o la prima seduta è convocata dal Consigliere anziano ed è dallo stesso presieduta fino alla elezione del 

Presidente del Consiglio 

o la prima seduta è convocata dal Consigliere anziano ed è dallo stesso presieduta  

 


